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PREMESSA
Il contributo riconosciuto assume la forma di somma forfettaria, di cui all’art. 53, comma 1 lett. c)
del Regolamento (UE) 2021/1060, essendo soddisfatta la condizione di cui al comma 2 dello stesso
articolo. La determinazione di  tale somma è avvenuta adottando una metodologia conforme a
quanto previsto al  comma 3 del  medesimo articolo, individuando un metodo di  calcolo giusto,
equo  e  verificabile,  basato  su  dati  statistici  ed  altre  informazioni  obiettive,  secondo  quanto
riportato  nell’Allegato  Relazione  -  METODOLOGIA  UTILIZZATA  PER  IL  CALCOLO  DEI  COSTI
FORFETTARI (LUMP SUM).

La  somma  forfettaria  complessivamente  riconosciuta  per  ciascun  progetto  ammesso  varia  in
funzione  della  tipologia  di  progetto,  con  un  limite  massimo  pari  a  56.000  euro.  In  base  alla
tipologia del  progetto si  riconoscono infatti, a  priori,  una o più  attività specifiche da svolgere,
necessarie alla realizzazione del progetto stesso e al conseguimento dei risultati di cui all’art. 1
commi 1 e 2, ciascuna delle quali è caratterizzata da una somma forfettaria specifica. 
La  somma  forfettaria  complessivamente  riconosciuta  per  ciascun  progetto  ammesso  è  quindi
determinata dalla somma dei contributi assegnati ad ognuna delle attività selezionate, tra quelle di
seguito elencate, secondo quanto previsto dall’allegato Relazione - METODOLOGIA UTILIZZATA PER
IL CALCOLO DEI COSTI FORFETTARI (LUMP SUM) e con un limite massimo di 56.000 euro.
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ACCESSO AL SISTEMA
Accedere  al  sistema  SFT  secondo  le  indicazioni  fornite  nella  guida  presente  su
https://www.sviluppo.toscana.it/sft.  Dalla  schermata  “home”,  premere  su  “Progetti”  dal  menu
laterale a sinistra. 

Nel sotto-menu che si apre, premere su “I miei progetti”.
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Nella  schermata  dei  progetti,  una  volta  individuata  la  riga  relativa  allo  specifico  progetto  di
interesse,  premere  su  “Azioni”  in  corrispondenza  del  margine  destro  della  riga,  e  selezionare
l’attività “Rendicontazione”. 

Compare quindi la seguente schermata di rendicontazione.

(*) Accanto alla sezione “Rendicontazione” è presente quella di “Dettaglio”, che, se selezionata, rinvia ai dati di sintesi
dell’operazione ammessa a finanziamento. 

PROCEDURE AFFIDAMENTO
Procedere  preliminarmente  all’inserimento  delle  procedure  ad  evidenza  pubblica  che  hanno
originato  l’affidamento  per  la  realizzazione  della  o  delle  categorie  di  costo  forfettario  da
rendicontare.  Nella  schermata  di  rendicontazione,  premere  pertanto  su  “Procedure  di
affidamento” e dopo su “Inserisci Procedura affidamento”. 
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Il sistema presenterà la seguente schermata.

Cliccare su “Associa Fornitore”

Nella maschera di dialogo visualizzata, inserire il codice fiscale del fornitore e premere su “Cerca”. 
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Il  sistema mostrerà i  dati di  riepilogo del  fornitore cercato.  Una volta verificati i  dati proposti,
premere su“Conferma ed esci”. 

NOTA: nel caso in cui, dal codice fiscale inserito, la ricerca non produca alcun risultato, occorrerà
censire il fornitore manualmente.

Una volta censito il fornitore, andranno compilati i campi contrassegnati in rosso (obbligatori) e
procedere al caricamento della documentazione pertinente la procedura di affidamento. 

Indicazioni generali per la compilazione dei campi presenti nella procedura di affidamento
Campo

TITOLO Indicare la “nomenclatura dell’affidamento” ad esempio “Nome fornitore, estremi dell’atto di affidamento e sintesi
dell’affidamento medesimo”. Occorre essere il più precisi possibile ai fini di una più immediata associazione del costo
unitario nella successiva fase di rendicontazione dell’attività realizzata.

DESCRIZIONE Indicare la tipologia di procedura seguita per l’affidamento (diretto, negoziato, aperto, accordo quadro) + una sintesi
dell’oggetto della fornitura.

IMPORTO A BASE D’ASTA Nel caso in cui l’affidamento censito abbia rigurdato una tipologia di attività ammessa a contributo, indicare il
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costo forfettario riconosciuto per l’attività ammessa.
Nel caso in cui l’affidamento censito abbia rigurdato due o più tipologie di attività ammesse a contributo, indicare
la somma dei costi forfettari riconosciuti per le attività ammesse.
Nel caso in cui per realizzare un’attività ammessa dall’Avviso si sia ricorso a due o più procedure di affidamento,
indicare  il  costo  forfettario  riconosciuto  per  l’attività  ammessa  diviso  il  numero  di  proccedure  attivate  per
realizzarla.

CIG Riportare correttamente il Codice Identificativo di Gara.

NUMERO PROCEDURA DI
AFFIDAMENTO

Indicare il numero della determina a contrarre o documento equipollente. 

DATA DI PROCEDURA
AFFIDAMENTO

Indicare la data della determina a contrarre o del documento equipollente.

IMPORTO AFFIDAMENTO

Nel caso in cui l’affidamento censito abbia rigurdato una tipologia di attività ammessa a contributo, indicare la
relativa somma forfettaria riconosciuta.
Nel caso in cui l’affidamento censito abbia rigurdato due o più tipologie di attività ammesse a contributo, indicare
la somma delle singole somme forfettarie riconosciute.
Nel caso in cui per realizzare un’attività ammessa dall’Avviso si sia ricorso a due o più procedure di affidamento,
indicare  il  costo  forfettario  riconosciuto  per  l’attività  ammessa  diviso  il  numero  di  proccedure  attivate  per
realizzarla.

CODICE CUP CIPESS Riportare correttamente il Codice Unico di Progetto.

NUMERO IMPEGNO DI
RIFERIMENTO DELLA

PROCEDURA

Indicare il numero di impegno (non di subimpegno) su cui trova copertura la relativa spesa. Può essere lo stesso per
più spese.

NOTE Specificare a quali attività ammessa e relativo costo unitario si riferisce la procedura di affidamento indicata

Si riporta, di seguito, un esempio pratico di censimento di una procedura di affidamento attivata da
un soggetto beneficiario per la realizzazione di tutte e tre le categorie di costo standard ammesse a
finanziamento a seguito della partecipazione dell’Avviso:

Al  fine del  corretto e definitivo salvataggio della procedura censita,  sarà necessario caricare la
documentazione di seguito indicata, dopodiché premere “SALVA”: 
1) determina di affidamento.
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Il sistema rilascerà il seguente messaggio: Procedura di affidamento creata con successo

La creazione della procedura di affidamento andrà ripetuta per tutti gli affidamenti riferiti a una o
più attività ammesse a finanziamento. 

FASE DI ASSOCIAZIONE DELLE ATTIVITÀ AMMESSE A CONTRIBUTO
Si  procede,  successivamente,  al  censimento  dei  “giustificativi  di  spesa”,  intesi  come  attività
realizzata ed ammessa,  da associare alla od alle procedure di affidamento censite. 
Dalla schermata di rendicontazione, cliccare su “Giustificativi di spesa”. 

Premere su “Inserisci giustificativo di spesa”. 
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Il sistema presenterà la seguente schermata:

Procedere seguendo gli step di seguito indicati:

1) selezionare la tipologia di giustificativo di spesa denominata “Costo Standard Lavori Pubblici”

2) selezionare l’identificativo di impegno della o delle attività ammesse a finanziamento censito in
precedenza

Il  sistema  richiamerà  automaticamente  gli  estremi  del  fornitore  associato  alla  procedura  di
affidamento, l’importo a base d’asta e l’importo residuo.
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3) popolare i campi riferiti al giustificativo di spesa secondo le seguenti specifiche, ricordando che
trattasi di progetti a costi unitari per i quali non è prevista la rendicontazione delle fatture di spesa
e dei relativi giustificativi di pagamento:

Campo

NUMERO DEL DOCUMENTO Indicare in maniera progressiva da 1 a “n” il Numero del documento di riferimento. Ad esempio, nel caso di due o più
procedure di affidamento riguardanti due o più attività diverse,  a ciascuna procedura dovrà essere associato un
numero “fittizio” partendo da 1.

ATTENZIONE: nel caso il sistema segnali che il giustificativo è già presente a sistema, provare ad inserire i numeri
progressivi preceduto da due o tre zeri, ad esempio: 0001, ecc.

ORE IMPUTATE AL PROGETTO Campo non pertinente, da valorizzare in ogni caso inserendo il valore 0 (zero).

UNITÀ DI COSTO STANDARD Nel caso in cui l’affidamento censito abbia rigurdato una tipologia di attività ammessa a contributo, indicare il
costo forfettario riconosciuto per l’attività ammessa.
Nel caso in cui l’affidamento censito abbia rigurdato due o più tipologie di attività ammesse a contributo, indicare
la somma dei costi forfettari riconosciuti per le attività ammesse.
Nel caso in cui per realizzare un’attività ammessa dall’Avviso si sia ricorso a due o più procedure di affidamento,
indicare  il  costo  forfettario  riconosciuto  per  l’attività  ammessa  diviso  il  numero  di  procedure  attivate  per
realizzarla.

NUMERO DI UNITÀ DI COSTO
STANDARD REALIZZATE

1

VALORE REALIZZATO Valore pari all’unità di costo standard

IMPORTO IMPUTATO AL
PROGETTO

Valore pari all’unità di costo standard

4) Prima di procedere con il salvataggio del giustificativo di spesa censito, è obbligatorio allegare la
documentazione a supporto. Il  salvataggio della scheda, infatti, può essere effettuato solamente al
termine  del  caricamento della  documentazione  a  corredo  del  “giustificativo  di  spesa”  censito.
Diversamente,  tutte le informazioni inserite andranno perse.
Da  “Allegati”,  premere  pertanto  su  “carica  file”  ed  uplodare  la  regolare  esecuzione  della
fornitura/servizio della procedura di affidamento di riferimento o documento equipollente
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5) Premere “SALVA”.

GIUSTIFICATIVI DI PAGAMENTI
Il beneficiario dovrà successivamente associare il relativo “giustificativo di pagamento”.  
Rimanendo  all’interno  della  sezione  “Giustificativi  di  spesa”,  Cliccare  su  “Pagamenti” e  poi  su
“Associa Pagamento”.

Il sistema presenterà la seguente maschera di inserimento dati:

Premere su “Crea Nuovo” e compilare i dati richiesti secondo le seguenti specifiche:
Campo

TIPOLOGIA
GIUSTIFICATIVO DI

PAGAMENTO

Selezionare dal menù a tendina l’opzione “ALTRO”

NUMERO Indicare per convenzione lo stesso numero progressivo dato al giusitficativo di spesa di riferimento

IMPORTO PAGAMENTO Nel caso in cui l’affidamento censito abbia rigurdato una tipologia di attività ammessa a contributo, indicare il
costo forfettario riconosciuto per l’attività ammessa.
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Nel caso in cui l’affidamento censito abbia rigurdato due o più tipologie di attività ammesse a contributo, indicare
la somma dei costi forfettari riconosciuti per le attività ammesse.
Nel caso in cui per realizzare un’attività ammessa dall’Avviso si sia ricorso a due o più procedure di affidamento,
indicare  il  costo  forfettario  riconosciuto  per  l’attività  ammessa  diviso  il  numero  di  procedure  attivate  per
realizzarla.

DATA Indicare per convenzione la data di ultimazione del progetto

CAUSALE Indicare per convenzione “SALDO”

Al termine della compilazione dei dati richiesti, si avrà il seguente riepilogo:

Prima di  procedere  con il  salvataggio  del  “giustificativo di  pagamento”  censito,  è  obbligatorio
allegare la documentazione a supporto.  Il  salvataggio della scheda, infatti, può essere effettuato
solamente  al  termine  del  caricamento  della  documentazione  a  corredo  del  giustificativo  di
pagamento censito. Diversamente,  tutte le informazioni inserite andranno perse.
Da  “carica  file”  uplodare  l’atto  di  liquidazione/approvazione  della  regolare  esecuzione  della
fornitura/servizio della procedura di affidamento di riferimento o documentazione equipollente.
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Premere “SALVA”. Nella maschera che appare immediatamento dopo il salvataggio andrà indicato
l’importo  da  imputare  all’operazione  e  procedere  con  il  tasto  “Associa  Pagamento”.  Nel  caso
specifico, l’importo da imputare corrisponderà all’importo totale del giustificativo censito.

Replicare, se del caso, le fasi sopra descritte nel caso di due o più procedure di affidamento attivate
per la realizzazione dell’intervento ammesso a finanziamento.

Il sistema, a questo punto, è pronto per accogliere la domanda di rimborso a SALDO.
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FASE PROPEDEUTICA ALLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI RIMBORSO
ATTENZIONE:  Prima  di  procedere  con  la  creazione  della  domanda  di  rimborso,  occorre
aggiornare  obbligatoriamente  il  "valore  target  finale"  degli  indicatori  fisici  di  progetto
(Avanzamento fisico), nonché il cronoprogramma del progetto ammesso a finanziamento (Iter di
progetto).

Procedere come di seguito indicato.
Nella schermata dei miei progetti, una volta individuata la riga relativa allo specifico progetto di
interesse,  premere  su  “Azioni”,  in  corrispondenza  del  margine  destro  della  riga,  e  selezionare
l’attività “Dettaglio”. 

Selezionare successivamente Avanzamento fisico per aggiornare i valori target finali previsti

In corrispondenza di ciascun indicatore, cliccare su “Azioni” e poi “Dettaglio”.
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Aggiornare il campo “Valore attualmente realizzato” e premere “SALVA”

Eseguire gli stessi passaggi per ciascun indicatore.

Selezionare successivamente Iter di progetto per aggiornare il cronoprogramma dell’intervento

In corrispondenza di ciascuna fase procedurale, cliccare su “Azioni” e poi “Dettaglio”.

Aggiornare i campi “Data inizio effettiva attività” e “Data fine effettiva attività” e premere “SALVA”

Eseguire gli stessi passaggi per ciascuna fase procedurale.
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FASE DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI RIMBORSO A SALDO
Una volta censite le procedure di affidamento e le attività ad esse correlate, aggiornati gli indicatori
fisici di progetto ed il relativo cronoprogramma, sarà possibile creare la domanda di rimborso a
SALDO cliccando su Dichiarazioni di spesa e CREA DOMANDA DI RIMBORSO:

Cliccando su “crea domanda di rimborso”, appare la seguente maschera, dove si dovrà selezionare:
1) la tipologia di rimborso (di default è intermedio. Occorre quindi selezionare SALDO);
2) perizia del revisore (di default è NO, da non modificare);
e premere “conferma”.

  

Una volta confermata la tipologia di rimborso, apparirà la seguente schermata:
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Indicazioni generali per la compilazione dei campi presenti nella sezione nuova domanda di 
spesa

Campo

Nuovo Iban Indicare un nuovo IBAN nel caso fosse cambiato, altrimenti confermare quello indicato in domanda

Banca accredito Indicare la banca su cui accreditare il contributo

Soggetto documentazione
contabile

Nome  e  indirizzo  del  soggetto  presso  il  quale  è  depositata  la  documentazione  tecnica  afferente  l’operazione
agevolata

Ubicazione
documentazione contabile

Ufficio del soggetto presso il quale è depositata la documentazione tecnica afferente l’operazione agevolata

Una volta valorizzati e salvati i suddetti campi, si dovrà procedere come segue:

Titolari effettivi: cliccare sul banner di riferimento. 

Comparirà il dato del titolare effettivo indicato nella domanda di finanziamento, con la possibilità
di censirnee uno nuovo, se cambiato, premendo su “crea nuovo” ed inserendo i dati aggiornati. 

$ Dati Economici: cliccare sul banner di riferimento, poi su su “associa spesa”. 

Selezionare i costi standard precedentemente censiti e mostrati nel menù a tendina. 
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Procedere all’associazione di  un giustificativo alla  volta.  Nell’esempio mostrato,  selezionando il
Costo Standard Lavori Pubblici - 1, nella schermata di riepilogo si dovrà pertanto inserire l’importo
da imputare alla dichiarazione di spesa e premere su “Associa alla DDS”.

Una volta effettuata l’associazione alla DDS, apparirà il seguente riepilogo.

Il secondo passaggio da fare sarà quello di associare il giustificativo di spesa ad una o più attività
ammesse a finanziamento. 
Cliccare  sul  tipo  documento  (Nell’esempio:  Costo  Standard  Lavori  pubblici)  per  accedere  alla
schermata di associazione dell’attività alla specifica categoria di costo ammesso.
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Premere su “associa categoria di spesa” e, dal menù a tendina, selezionare  la categoria di costo
corrispondente secondo i seguenti passaggi:
Step 1 – Maschera di selezione categoria di spesa

Step 2 – Selezione categoria di spesa 

Step 3 – Imputazione importo costo standard da associare alla relativa categoria
Indicare l’importo della spesa alla categoria di costo selezionata e premere “Associa alla DDS”.

Step 4 - Procedere allo stesso modo per le restanti categorie di spesa e salvare la scheda.
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Riepilogo delle categorie di spesa associate alla Dichiarazione di rimborso

Al termine della procedura di associazione delle attività realizzate alla DDS di SALDO, occorre
allegare la documentazione prevista dall’Avviso prima dell’invio formale dell’istanza di rimborso.

Documentazione: cliccando sul banner di riferimento, comparirà un menù a tendina con l’elenco
dei documenti obbligatori di cui occorre corredare la DDS. Poichè il sistema attualmente propone
une elenco predefinito di documenti obbligatori, occorrerà caricare dei file vuoti per superare il
blocco.  Per  le  seguenti  tipologie  di  documento,  invece,  si  dovrà  procedere  come  di  seguito
descritto:

1) Allegato DDS generico: caricare una cartella compressa con la seguente documentazione:  
a) Attestazione circa il rispetto del principio DNSH secondo lo schema di cui all’allegato I al D.D.
n. 3056 dell’08/02/2025;
b) Scheda tecnica di controllo ex ante (se non fornita a corredo della domanda di finanziamento)
ed ex post -  firmata digitalmente -  specifica per l’ambito o gli  ambiti tematici di  riferimento
dell’operazione ammessa a finanziamento tra quelli di seguito elencati: 

• Acquisto, Leasing e Noleggio di computer e apparecchiature elettriche ed elettroniche
(Scheda tecnica di controllo n. 3 – Regime 2);

• Servizi informatici di hosting e cloud (Scheda tecnica di controllo n. 6 – Regime 2);
• Data center (Scheda tecnica di controllo n. 8 – Regime 2).

Nella pagina informativa di Sviluppo Toscana, relativa alle modalità di rendicontazione dei progetti
ammessi a finanziamento, è rese disponibile nella cartella denominata “Documentazione DNSH” i
la Circolare Ministeriale prot. 131027 n. 22, di aggiornamento della Guida operativa per il rispetto
del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente, e relative check list,  comprese le
schede tecniche di controllo n. 3, 6 e 8 in formato editabile. 

c) evidenza dell’obbligo di informare e pubblicizzare il sostegno ricevuto dal Fondo UE  di cui
all’articolo 50 del Regolamento (UE) 2021/1060. 
A tale riguardo, è consultabile il il focus "Obblighi dei beneficiari di informazione e pubblicizzare il
sostegno  ricevuto"  sul  sito  web  regionale
https://www.regione.toscana.it/pr-fesr-2021-2027/obblighi-di-informazione-e-pubblicità.
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Si  precisa  che,  in  caso  di  mancato  rispetto  degli  obblighi  di  informazione  e  pubblicità,  verrà
applicata una rettifica, tenuto conto del principio di proporzionalità, fino al 3% del sostegno del
contributo ex art. 50 par. 3 Reg. 2021/1060 secondo le seguenti modalità:
• totale inadempimento agli obblighi di informazione e pubblicità, rettifica del 3% del contributo
concesso;
• parziale inadempimento agli obblighi di informazione e pubblicità, rettifica del 1% del contributo
concesso.
2) Relazione tecnica 
a)  relazione  tecnica  di  progetto  secondo  lo  schema  di  cui  all’allegato  C  al  D.D.  n.  3056
dell’08/02/2025 firmata digitalmente dal legale rappresentante dell’ente.

ATTENZIONE: allo stato attuale il sistema propone un menù a tendina con un elenco di allegati
obbligatori che non sono propriamente rappresentativi della specificità dell’AVVISO. Si invitano
pertanto i soggetti beneficiari ad uploadare nelle restanti opzioni dei documenti pdf vuoti.

Al termine dell’inserimento di tutti i dati e degli allegati obbligatori previsti, premere “SALVA” e
successivamente “INVIA”.

La maschera di pop-up chiederà di confermare l’invio della DDS. Premere SI per confermare.

Dopo l’invio della DDS, il beneficiario “firma” la domanda di rimborso. Si apre così una finestra che
consente al beneficiario di scaricare il documento PDF e ricaricarlo a sistema firmato digitalmente
tramite l’apposito bottone di upload. La domanda di rimborso passa in stato “Presentata”.
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SENZA  QUESTO  ULTIMO  PASSAGGIO  LA  DDS  NON  È  PRESENTATA  E  PERTANTO  NON  SARÀ
OGGETTO DI CONTROLLO.
Si ricorda che la sezione finale relativa alla formale presentazione della richiesta di erogazione è
riservata a soggetti con ruolo “amministratore” o “delegato”.

ELIMINAZIONE DELLA DICHIARAZIONE DI SPESA DA PARTE DEL BENEFICIARIO
Prima della presentazione definitiva della DDS può essere eseguita l’azione di eliminazione della
stessa da parte del beneficiario. A tal proposito è necessario:
a) Disassociare le spese dalla DDS
b) Cliccare su “Azioni” e “Elimina” in corrispondenza della DDS

INDIRIZZI DI ASSISTENZA: 
controllifesr-infra@sviluppo.toscana.it     per assistenza sulle modalità di rendicontazione e sulla
compilazione delle domande di erogazione. Inviare una mail esclusivamente all'indirizzo indicato
senza  altri  indirizzi  in  A:  o  Cc:,  specificando  nell'oggetto  "AVVISO  DATI"  ed  il  CUP  ST  della
domanda. 

supportosft@sviluppo.toscana.it per  assistenza  tecnica  al  sistema gestionale  SFT.  Inviare  una
mail esclusivamente all'indirizzo indicato senza altri indirizzi in A: o Cc:

……………………………………….
Pag. 22/22

mailto:supportosft@sviluppo.toscana.it
mailto:controllifesr-infra@sviluppo.toscana.it

	Sistema Finanziamenti Toscana FESR 21-27

